
 

 

 

SENTIERO GEOLOGICO DELLE 

GOLE DEL SALINELLO 

DATA ESCURSIONE: Domenica 20 ottobre 2024 
PARTENZA: ore 7.00 Parcheggio Tonic, Porto d’Ascoli 
RITROVO: ore 8.00 Le Ripe di Civitella (area picnic) 
LUNGHEZZA: 6,5 km 
DISLIVELLO COMPLESSIVO: 600 m 
DIFFICOLTA’ TECNICA: E 
DURATA: 4 ore ca. (soste escluse) 

ACCOMPAGNATORI: 
Eligio Cifà - 347 5810563 
Giovanni Procacci - 334 3707824 

 
Con la collaborazione del nostro socio Stefano Taffoni - Geologo 



 

 

Norme di Partecipazione 

Per partecipare all’escursione bisogna essere in buone condizioni fisiche e attrezzati 
per un’escursione classificata E. Si consiglia di indossare: scarponi da trekking alti, 
abbigliamento da montagna adatto alla stagione e alla quota, pantaloni lunghi; ed 
equipaggiarsi di: bastoncini telescopici, guscio esterno antipioggia e antivento, k-way, 
guanti, passamontagna e cappello, occhiali da sole, crema solare, acqua e viveri 
secondo personali necessità, cambio completo da lasciare in auto.  

Per l’iscrizione è OBBLIGATORIA la prenotazione che deve essere effettuata 
comunicando nome, cognome e recapito telefonico all’accompagnatore entro 
VENERDI’ 18 ottobre tramite Whatsapp, Telegram, SMS, telefonicamente, o 
presentandosi in sede nell’orario di apertura. L’accettazione dell’iscrizione sarà 
comunicata in risposta alla richiesta di partecipazione. Le richieste sono accettate 
secondo l’ordine di ricezione. 

Solo per i NON SOCI, occorre presentarsi in sede VENERDI’ 18 ottobre, dalle ore 21.30 
alle ore 23, e versare la quota di € 13,00 per l’attivazione delle coperture assicurative. 

Per la visita della Grotta di S.Angelo è prevista “un’offerta consigliata” di 2€/persona. 

Gli accompagnatori si riservano di accettare solo le persone ritenute fisicamente 
idonee. Il partecipante è tenuto a rispettare il regolamento della commissione 
escursionismo, consultabile sul nostro sito. Gli accompagnatori si riservano di 
escludere gli escursionisti non adeguatamente equipaggiati e/o non rispettosi del 
regolamento. 

L’attività escursionistica è un’attività che presenta dei rischi e chi la pratica se ne 
assume la piena responsabilità. Le Scuole e le Commissioni del CAI adottano tutte 
le misure precauzionali affinché nei vari ambienti si operi con il maggior grado di 
sicurezza possibile, ma comunque il rischio è sempre presente e mai azzerabile. 

 

Descrizione del Percorso 
L'anello delle Gole del Salinello è un itinerario vario e affascinante, che unisce storia, 
natura e panorami mozzafiato. Questo itinerario offre la possibilità di esplorare le 
spettacolari gole, suggestive grotte e antichi eremi, rendendo l'escursione 
un'esperienza ricca e appagante. 

L'escursione ha inizio dall'area parcheggio/picnic, (circa 1 km) oltre l’abitato di Ripe di 
Civitella. Si prende il percorso, ben segnalato, che parte in discesa e porta 
rapidamente nel cuore della valle, dove ci si immerge subito nel paesaggio selvaggio 
ed affascinante delle gole. In circa dieci minuti si raggiungono le grotte Sant'Angelo. 



 

 

Queste grotte naturali sono di grande interesse storico e culturale, poiché in passato 
furono utilizzate come eremi. Superate le grotte, il sentiero prosegue seguendo il 
corso del fiume Salinello e, a tratti, guadandolo. Il sentiero è pressoché pianeggiante 
e facile, alternando brevi tratti di salita e discesa (dove occorre più attenzione), 
permettendo di camminare lungo il fiume per circa un’ora. Questa parte del percorso 
offre splendide vedute delle gole, con alte pareti rocciose che si innalzano da 
entrambi i lati. Il suono dell'acqua che scorre e la vegetazione lussureggiante rendono 
l'ambiente particolarmente rilassante. Si possono trovare piccole spiagge fluviali dove 
fermarsi e godere della natura. Dopo aver seguito il fiume, il sentiero inizia a salire 
verso le Torri di San Francesco, un alto sperone roccioso che si innalza dal fondo delle 
gole e termina con due guglie. La salita è abbastanza ripida, ma non presenta difficoltà 
tecniche particolari. Raggiunte le Torri di San Francesco, è possibile godere di una 
vista spettacolare che abbraccia le gole e la valle sottostante. Il sentiero continua 
risalendo il versante fino ad intercettare il percorso 411 (Le Ripe - Castel Manfrino). 
Si prosegue verso Le Ripe. Il sentiero si sviluppa per la maggior parte nel bosco con 
continui saliscendi, attraversando brevi tratti rocciosi e radure dai quali godere di una 
vista aerea sulle gole e sul fiume Salinello che scorre in basso. Dopo aver percorso il 
sentiero alto per circa un’ora, lo si abbandona per prendere il sentiero che riporta 
verso le grotte Sant'Angelo. La discesa è graduale e permette di chiudere l'anello, 
ricollegandosi al sentiero percorso all'andata. Da qui, si ritorna facilmente al 
parcheggio in circa 15 minuti. 

 



 

 

 

 

Il Territorio 

Ambiente Naturale 

Le Gole del Salinello si trovano nel Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga 
e rappresentano uno degli ambienti più suggestivi dell'Appennino centrale. Il 
paesaggio è caratterizzato da profonde gole scavate dal fiume Salinello che serpeggia 
tra alte pareti rocciose e formazioni calcaree. La vegetazione è varia, con boschi di 
leccio e roverella nelle zone più riparate, e macchia mediterranea nelle aree esposte. 
La ricchezza faunistica include rapaci come il falco pellegrino e piccoli mammiferi, 
mentre le acque cristalline del fiume sono popolate da anfibi e pesci. 

Aspetti Geologici 

Le Gole del Salinello sono un esempio impressionante di erosione fluviale, formatasi 
nel corso di milioni di anni. Le rocce calcaree che costituiscono le gole sono risalenti 
al Terziario, con evidenti stratificazioni che testimoniano le varie epoche geologiche. 
L'azione incessante del fiume ha scavato profondi canyon, dando vita a spettacolari 
formazioni rocciose, pareti verticali e grotte naturali. Questi fenomeni geologici 
raccontano la lunga storia dell'evoluzione di questa zona appenninica. 

Aspetti Storici e Archeologici 

Dal punto di vista storico, l'area delle Gole del Salinello ha una lunga tradizione di 
insediamenti umani. Le Grotte di Sant'Angelo, situate lungo il percorso, sono state 
utilizzate fin dall’antichità come rifugi naturali. Nel Medioevo, queste grotte 
divennero eremi per monaci ed eremiti, trasformandosi in luoghi di preghiera e 
riflessione spirituale. I ruderi di Castel Manfrino, situato sulla sommità di un crinale 
che domina il corso del fiume Salinello, più a monte delle gole, sono testimonianza 
delle fortificazioni medievali, costruite per proteggere i territori circostanti dai nemici. 
Questi elementi storici arricchiscono il fascino delle Gole, creando un legame 
profondo tra natura e cultura. 


